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Max Verstappen
vince e convince

di Paolo Spalluto

Pensiamo non sia proprio stato un Gran Premio,
perché sono accadute molte cose, anche se a pri-
ma vista quello d’Austria potrebbe essere giudi-
cato altrimenti. Verstappen ha stravinto, lo ha
fatto, verrebbe da dire, allo stile cui ci aveva abi-
tuati la Mercedes-Benz, ieri salvata dal podio di
B o ttas .
La Red Bull ha trovato un bilanciamento com-
plessivo che nel breve tempo ora appare imbatti-
bile: rapida in inserzione e uscita di curva, poten-
te nell’apertura del propulsore, stabile, capace di
allungare in modo visibile sui concorrenti, maci-
nando metri di distacco a ogni giro. Nel breve,
batterla sarà difficilissimo: tra quindici giorni a
Silverstone altro tempio della velocità, se ne sa-
prà di più.
L’olandese ha alcuni meriti che ora gli vanno
ascritti con lealtà e chiarezza: dallo scontroso
irascibile pilota che era, è diventato un futuro
campione del mondo, capace di trascinare un tifo
arancione che regala un nuovo colore dominante
allo Spielberg, che con 140’000 spettatori ha cer-
cato di dimenticare, almeno per un attimo, il Co-
vid-19. Una marea di fumo e magliette che fanno
da compendio allo smarrimento del popolo Ros-
so che per tanti anni è stato il colore dominante
della F1. Anche questo è un segno dei tempi.
Bottas è giunto secondo, ma se aveste il tempo di
riguardare in slow-motion la cerimonia di pre-
miazione per il secondo posto, vedreste nel suo
volto molta mestizia, quasi un’assenza emotiva.

Questo va oltre il risultato della giornata in cui si
è sempre dimostrato maggiormente a suo agio
del compagno Hamilton, ma l’annuncio funzio-
nale di Wolff di sabato del rinnovo con Mercedes-
Benz sino a fine 2023 del caraibico (qualunque
sia il nome futuro del team) per il finlandese ha il
sapore della parola ‘The End’ della sua collabora-
zione. Hamilton ha diverse volte espresso il suo
piacere a lavorare con Bottas, considerandolo un
buon solerte semplice compagno di team. Ma l’o-
ra di Russell è oramai arrivata, ormai è cosa di
dominio pubblico.
Terzo sul podio Norris. Anche lui sarà campione
del mondo, è solo questione di tempo e di oppor-
tunità. Ieri è avvenuta una specie di incoronazio-
ne informale quando Lewis Hamilton ha dichia-
rato in radio, e con lo scopo che il mondo lo sen-
tisse chiaro e forte: «Che pilota è Norris!».
Una McLaren che cresce, lo si vede anche dal re-
cupero psicologico di Ricciardo finalmente, e che
grazie a una direzione armonica di Zak Brown e
Florian Seidl ha trovato finalmente una conti-
nuità e quella posizione che il rango storico le fa
meritare senza dubbio alcuno.
Ieri i protagonisti sono stati anche i commissari
di gara, che hanno comminato un numero invero
non comune di penalità per spinte, errori di ac-
cesso al box, errori nella gestione della safety car
dei primi giri, entrata in scena per la rottura di
Ocon, colpito da Giovinazzi. Si può essere di due
opinioni difformi ma che hanno uguale dignità
di esistenza. Norris ha spinto Perez fuori pista,
poco dopo il messicano ha fatto lo stesso due vol-
te con Leclerc (prendendo infatti dieci secondi di
penalità). I commissari sono appunto stati im-
placabili e hanno applicato il regolamento alla
lettera. Altresì, ha prevalso anche la visione volu-
ta da Todt, secondo cui i piloti di F1 debbano esse-
re esempi mondiali di comportamento e corret-
tezza. Gli appassionati del Circus possono invece
pensare che così si tolga il sale dalle corse, che
sono fatte anche di lotta e sportellate. Trovare

una mediazione tra queste due opinioni è impos-
sibile, perché sono due modi di concepire le com-
petizioni di auto e in tempi in cui tutto deve esse-
re politicamente corretto, la prima visione vince
sulla seconda.
Ferrari notevole per visione strategica: è riuscita
a issare – e raramente un verbo ha una funziona-
lità come in questo caso – Sainz al quinto posto di
un weekend di conduzione pura. Rinuncia nelle
libere 2 a tempo del venerdì, ma solo test con auto
in assetto gara. Quindi gomme pessime per le
qualifiche, e partenza in gara con la vettura dello
spagnolo montata a gomme dure per poi cercare
di camminare veloce nello stint finale con le mor-
bide. Operazione riuscita. La Ferrari è oggi la
quarta forza del Mondiale, e la classifica di ieri lo
conferma, ma senza tutta questa strategia a
monte avrebbe remato attorno alla decima posi-
zione. Leclerc sempre aggressivo e bravo, ma ave-
va una strategia di pneumatici diversa e meno
p re m i a n te .
L’ultima parola va ad Hamilton: sabato è rimasto
seduto a lungo nell’abitacolo, ieri battuto secca-
mente. Resta un campione indiscutibile, ma in
questa F1 la monoposto è micidialmente rilevan-
te e la sua crisi ne è dimostrazione palese.

Sul podio, con l’olan-
dese della Red Bull (che
allunga nel Mondiale),
anche Bottas e Norris
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Croci Torti su Demba Ba:
‘Aiuterà la squadra’
Il vice dell’Fc Lugano: ‘Gli serve lavoro specifico’

In rete Abubakar TI-PRESS/GIANINAZZI

di Daniele Neri

È finita 1-1 l’amichevole di Cornaredo tra l’Fc
Lugano e il Rapperswil, compagine che milita
nella Promotion League. In campo per i novan-
ta minuti due diverse formazioni, le medesime
che avevano affrontato Losone e Sementina.
Primo tempo divertente, con i bianconeri che
hanno avuto parecchie occasioni, ma solo una è
stata concretizzata da Abubakar. Meno intensi
invece i secondi quarantacinque minuti, con gli
ospiti bravi a pareggiare la contesa e il Lugano
troppo passivo. Assenti Baumann (febbricitan-
te dopo il vaccino) e Osigwe (infortunato alla
mano), così a difendere la porta del Lugano per
settanta minuti si è visto il giovanissimo Moro-
soli, classe 2004, incolpevole sulla rete subita.
Dei nuovi giocatori in prova, ci è piaciuto mag-
giormente il difensore Nikola Sukacev. Arrivato
solo sabato mattina, il neoacquisto Demba Ba si
è allenato separatamente. «Non penso che lo ve-
dremo prima di dieci giorni – dice il viceallena-
tore dei bianconeri, Mattia Croci Corti –. Dovrà
prima fare un lavoro molto specifico, per poi
averlo vicino a una forma fisica ottima, per le
prime partite di campionato. L’ho visto molto
motivato e sono convinto che potrà aiutare la
s q u a d ra » .
Sulla preparazione della squadra, invece, Croci
Torti si esprime così. «Abbiamo alle spalle la
prima settimana d’allenamento con il nuovo al-
lenatore, che ha voluto giocare due amichevoli
per farsi un quadro generale. Il nuovo coach in-
sisterà sulla sua idea di gioco nelle prossime tre
settimane che portano poi alla prima partita ve-
ra. La rosa? Secondo me ci saranno molte par-
tenze, ma soprattutto tanti arrivi: il gruppo sto-
rico sono quei quattordici/quindici giocatori,
ma ci sono alcune buone trattative in corso».
La prossima amichevole precampionato dei ti-
cinesi è in agenda giovedì, alle 17, ancora al cam-
po B di Cornaredo, contro il Winterthur.

Sabato prossimo a Cornaredo
c’è l’Inter di Inzaghi

Due anni dopo l’ultima volta, il campo di Cor-
naredo torna a ospitare i nerazzurri dell’I n te r.
L’amichevole estiva, la quinta dei bianconeri
di Abel Braga, andrà in scena sabato 17 luglio,
con fischio d’inizio alle 20.30.
Per la formazione milanese l’incontro coinci-
derà con il battesimo della nuova gestione
della panchina, affidata a Simone Inzaghi,
mentre per il Lugano sarà un’ottima opportu-
nità per finalizzare la preparazione al nuovo
campionato di Super League, che avverrà la
settimana seguente, domenica 25 luglio, sem-
pre a Cornaredo, contro lo Zurigo.

FORMULA 1
Gran Premio d’Austria a Spielberg (306,452 km): 1. Ver-
stappen (Ol), Red Bull-Honda, 1h23'54''453. 2. Bottas (Fin), Mer-
cedes, a 17''973. 3. Norris (Gb), McLaren-Mercedes, a 20''019. 4.
Hamilton (Gb), Mercedes, a 46''452. 5. Sainz Jr (Sp), Ferrari, a
57''144. 6. Perez (Mes), Red Bull-Honda, a 57''915. 7. Ricciardo
(Aus), McLaren-Mercedes, a 1'00''395. 8. Leclerc (Mon), Ferrari, a
1'01''195. 9. Gasly (F), AlphaTauri-Honda, a 1'01''844. A un giro:
10. Fernando Alonso (Sp), Alpine-Renault. 11. Russell (Gb), Wil-
liams-Mercedes. 12. Yuki Tsunoda (Giap), AlphaTauri-Honda. 13.
Stroll (Can), Aston Martin-Mercedes. 14. Giovinazzi (I), Alfa Ro-
meo-Ferrari. 15. Nicholas Latifi (Can), Williams-Mercedes. 16.
Raikkonen (Fin), Alfa Romeo-Ferrari. 17. Sebastian Vettel (Ger),
Aston Martin-Mercedes. A due giri: 18. Mick Schumacher (Ger),
Haas-Ferrari. 19. Nikita Mazepin (Rus), Haas-Ferrari. Miglior giro:
Verstappen (62°) 1'06''200 (media: 181,468 km/h). Ritiri: Este-
ban Ocon (F), Alpine-Renault; incidente (1° giro).
Mondiale (dopo 9 gare su 23).. Pilota: 1. Verstappen 182 punti.
2. Hamilton 150. 3. Perez 104. 4. Norris 101. 5. Bottas 92. 6.
Leclerc 62. 7. Sainz Jr 60. 8. Ricciardo 40. 9. Gasly 39. 10. Vettel
30. 11. Alonso 20. 12. Stroll 14. 13. Ocon 12. 14. Tsunoda 9. 15.
Raikkonen 1. 16. Giovinazzi 1. Costrutturi: 1. Red Bull-Honda 286.
2. Mercedes 242. 3. McLaren-Mercedes 141. 4. Ferrari 122. 5.
AlphaTauri-Honda 48. 6. Aston Martin-Mercedes 44. 7. Alpi-
ne-Renault 32. 8. Alfa Romeo Racing-Ferrari 2.
Prossima gara: Gp Gran Bretagna a Silverstone, 18 luglio.

CA LC I O

AMICHEVOLE PRECAMPIONATO
Lugano - Rapperswil (1-0) 1-1
Reti: 13 Abubakar 1-0. 62 Bahtiyari 1-1.
Lugano, primo tempo: Morosoli; Lavanchy, Hajrizi, Daprelà,
Ziegler, Facchinetti; Custodio, Lovric; Bottani; Abubakar, Sasere.
Lugano, secondo tempo: Morosoli (73’ Bellante), Srdic, Maric,
Baldè; Covilo, Sabbatini, Sukacev, Monzialo; Lungoyi, Muci, Ar-
daiz.
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Paradiso nel tabellone
principale di Coppa
Grazie al successo sul campo del Meyrin, il Para-
diso si è conquistato l’accesso al tabellone prin-
cipale di Coppa Svizzera (il cui primo turno si di-
sputerà nel weekend del 14 e 15 agosto). Questi i
risultati completi del secondo turno qualificativo:
Meyrin - Paradiso 1-2. Bulle - Linth 5-4. Soletta -

Lancy 4-3. Dietikon - Bienne 1-2. Delémont - Gos-
sau 4-0. Langenthal - Chênois 3-4. Buochs - Red
Star 2-1. Chaux-de-Fonds - Wohlen 2-0. Vevey - Ko-
sova Zurigo 1-0.
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Alexander Gerndt
giocherà nel Thun
Giunto in scadenza di contratto con il Lugano,
Alexander Gerndt si è accordato per una stagione,
con opzione, con il Thun (Super League). Il 34enne
svedese era approdato in Svizzera nel 2013, ve-
stendo dapprima la maglia dello Young Boys e
successivamente quella bianconera.

AT L E T I CA

Kora lancia la volata:
seconda a Stoccolma
È il podio di Salomé Kora, seconda nei 100 m, che
rischiara il pomeriggio della delegazione Svizze-
ra presente a Stoccolma, dove ieri ha fatto tappa la
Diamond League. La sangallese ha chiuso la pro-
va nel tempo di 11”31, preceduta unicamente dalla
statunitense Kayla White (11”23). Tre giorni dopo
la gara di Oslo, Léa Srpunger ha dal canto suo mi-
gliorato la sua performance nei 400 hs (55”27 per
lei contro i 55”46 fatto segnare nella capitale nor-
vegese), risultando però ancora più lenta di undici
centesimi rispetto alla sua miglior prestazione
stagionale. La vodese, campionessa europea del
2018 a Berlino, ha chiuso con l’ottavo tempo: c’è
ancora da lavorare per trovare la forma ideale in
vista dei Giochi, suo ultimo grande appuntamen-
to della carriera, ma il tempo si sta esaurendo. So-
prattutto perché la maggior parte delle sue rivali
sono già in forma, a cominciare da una Femke Bol
sua compagna di allenamento, che a Stoccolma
ha nuovamente stabilito il primato olandese, im-
ponendosi con uno straordinario 52”37, divenen-
do la quarta atleta più veloce di tutti i tempi.
Oltre alle due citate, a Stoccolma erano presenti
altri tre svizzeri: Salomé Lang ha chiuso il con-
corso dell’alto a quota 1,93 m, Angelica Moser a
4,61 nell’asta e Benjamin Gföhler con un salto di
7,80 il salto in lungo. Tutti e tre hanno concluso le
rispettive gare al quinto posto.

Da spaccamacchine e anche qualcos’altro è diventato 
un campione moderato e intelligente. Porta un tifo  
micidiale che nulla ha a che fare con gli Hare Krishna, 
anche se sono tutti arancioni e zeppi di fumogeni.  
I suoi tifosi evitano il Covid-19, speriamo, ma non i fumi.

Credeva di correre per la Ferrari e non la John Deere  
trattori. Vedere per tutta la gara cosa facciano  
i propulsori Mercedes-Benz in apertura è senza dubbio 
imbarazzante, ma lui con fatica da agricoltore andaluso ha 
raccolto un quinto posto e il premio trattorista dell’anno.

Non è possibile piangere sempre sul ‘quasi decimi’,  
per un pelo, ci è mancato poco, urca una toccata all’inizio. 
Hinwil è zeppa di persone motivate e capaci, ma è tempo 
di budget e sostanza e di una direzione chiara e innovativa 
e investimenti da parte dell’azionista. Il biscione piange.

Ieri è uscito a bere con Mazepin con il quale fa oramai 
coppia fissa, un poco come Gianni e Pinotto, non Bin8 mi 
raccomando. Appare disinteressato, colpisce l’incolpevole 
Vettel, insulta in radio il team, non rispetta le regole del 
marketing. Non sarebbe meglio dire basta?

LE PAGELLE DI PAOLONE
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